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 (AGI) - Roma, 24 settembre 2008. - In questa maniera, ha dichiarato Fazio, 
si riuscirebbero a stipulare parametri omogenei per snellire le 
 procedure che oggi penalizzano sia medici che cittadini nei 
contenziosi di medicina difensiva. "Questo studio e' molto 
importante, la medicina difensiva e' problema sempre piu' 
sentito e nasce dallo sfaldamento della fiducia percepita dal 
paziente. Con la globalizzazione infatti - ha dichiarato il 
sottosegretario - il medico e' stato sostituito in molti casi 
da apparecchiature e strutture complesse, venendo cosi' meno il 
rapporto personale e diretto fra malato e dottore. I dati 
forniti dall'Associazione italiana delle imprese assicurative 
registrano infatti un aumento delle denunce dalle 17mila del 
1996 alle 28mila del 2006 ma solo il 31% dei rimborsi viene 
concesso ai cittadini, almeno dopo un anno. La conseguenza 
economica della medicina difensiva - ha puntualizzato Fazio in 
conferenza stampa - e' tra i 12 e i 20 miliardi di euro annui 
sottratti alla spesa sanitaria. Pensate che solo l'abbattimento 
di un quarto di questa spesa ci permetterebbe di far quadrare i 
conti, invece registriamo questa perdita economica e assistiamo 
a ripercussioni negative della medicina difensiva sia sugli 
ammalati (eccesso di esami diagnostici e quindi eccesso di 
radiazioni, eccesso dei tempi di ricovero, eccesso di farmaci, 
liste d'attesa, ticket e rimborsi lenti) - ha spiegato il 
sottosegretario alla Salute - sia sui medici (ansia, chiusura, 
perdita progressiva del rapporto fiduciario con i pazienti)". 
Fazio ha poi concluso: "E' stato recentemente presentato dal 
senatore Tomassini un Disegno di Legge di iniziativa 
 parlamentare totalmente condiviso dal Governo che disciplina le 
nuove norme appena esposte. Il Disegno aveva iniziato il suo 
iter nel 2004 e quando aveva quasi raggiunto il licenziamento 
e' stato fermato. Anche con il sostegno di questa indagine, 
precisa ed innovativa, mi auguro - continua il sottosegretario 
- si arrivi presto ad una conclusione per mettere freni 
importanti ad una situazione negativa, creando nuovi risparmi 
per il Ssn". (AGI) 
 


